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Ai Dirigenti scolastici


delle Scuole primarie e di istruzione secondaria di I grado statali della regione Puglia
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Ai COORDINATORI DELLE ATTIVITà DID. ED EDUC.

delle Scuole primarie e di istruzione secondaria di I grado PARITARIE  della regione Puglia
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Ai dirigenti







      degli Uffici scolastici Provinciali di 
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L E C C E












T A R A N T O

OGGETTO: C.M. n. 32 (prot. m.A00DG0SN2929) del 14 marzo 2008: Scrutini ed esame di

Stato a conclusione del I ciclo di istruzione: anno scolastico 2007-2008.

Sulla rete Intranet del Ministero della Pubblica Istruzione è stata pubblicata la Circolare Ministeriale in oggetto, di cui di seguito si ritiene utile segnalare i principali elementi:

Gli interventi valutativi al termine del I ciclo tengono conto dell’elevamento dell’obbligo di istruzione a 10 anni;

Scuola primaria (le  procedure per la valutazione finale degli alunni della scuola primaria sono disciplinate dall’art. 8 del D.Lgs n. 59/2004;
· Il passaggio da un periodo didattico ad un altro avviene per scrutinio, rispettivamente al termine del 1° e del 3° anno, nonché al termine del 5° anno di corso per il passaggio al 1° periodo della scuola secondaria di I grado;
· L’ammissione alla classe successiva all’interno di uno stesso periodo didattico, al termine del 2° e del 4° anno, può essere diniegata soltanto con decisione collegiale e unanime dei docenti della classe, e soltanto in casi eccezionali e motivati;
· Gli scrutini finali, presieduti dal dirigente scolastico (o da docente della classe da lui delegato), si svolgono alla presenza dei docenti della classe, ivi compresi il docente di sostegno, il docente specialista per la lingua straniera e, limitatamente agli alunni che si avvalgono di tale insegnamento, il docente di religione;
· Istruzione familiare e scuola non statale e non paritaria: 
· Gli alunni che assolvono l’obbligo attraverso l’istruzione familiare o presso scuole non statali non paritarie sono ammessi a sostenere gli esami di idoneità in una scuola primaria statale o paritaria del territorio;
· Le domande di partecipazione agli esami di idoneità vanno presentate ai capi di istituto delle scuole statali o paritarie entro il 30 aprile 2008;
· Le iscrizioni agli esami di idoneità per la frequenza delle classi 2^, 3^, 4^ e 5^ e al 1° anno della scuola secondaria di I grado  sono consentite agli alunni che abbiano compiuto, o compiano entro il 31 dicembre 2008, rispettivamente il 6°, 7°, 8°, 9° e 10° anno di età;
Scuola secondaria di I grado
· La valutazione finale degli alunni di scuola secondaria di I grado è disciplinata dall’art. 11 del D. Lgs n. 59/2004 e comprende, ai sensi della L. n. 176/2007,  il giudizio di ammissione all’esame e la prova nazionale;
· Scrutini finali: Il passaggio e l’ammissione degli alunni da una classe alla successiva avvengono in base alla valutazione degli apprendimenti e del comportamento. Preliminarmente (art. 11, c. 1 del D.Lgs n. 59/2004), per la validazione dell’anno scolastico, prima di procedere allo scrutinio vero e proprio, verrà accertata per ciascun alunno la frequenza alle lezioni per almeno ¾ dell’orario annuale personalizzato, rideterminato in base alle effettive giornate di svolgimento delle attività didattiche (il mancato raggiungimento di tale limite, pur considerando le eventuali deroghe stabilite dall’istituto,  comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato);
· Il passaggio dal periodo didattico biennale al 3° anno avviene per scrutinio, mentre l’ammissione alla classe successiva all’interno del periodo didattico avviene in via ordinaria,  e può essere diniegata soltanto in casi motivati e con decisione collegiale dai docenti; 
· Gli scrutini finali, presieduti dal dirigente scolastico (o docente della classe da lui delegato), si svolgono alla presenza dei docenti della classe, compresi il docente di sostegno e, per gli alunni che si avvalgono di tale insegnamento, il docente di religione. Gli esperti o i docenti esterni alla classe abbiano svolto attività opzionale o integrativa non partecipano allo scrutinio, ma possono fornire alla Commissione una relazione sulle risultanze delle attività svolte da ciascun alunno;
· Esami di idoneità: possono accedere alle classi 2^ e 3^, mediante esame di idoneità, i candidati esterni che abbiano compiuto o compiano entro il 30 aprile 2008, rispettivamente l’11° e il 12° anno di età e che siano stati ammessi alla 1^ classe della seconda secondaria di I grado, nonché i candidati che abbiano conseguito tale ammissione rispettivamente almeno da 1 o 2 anni;
· L’esame di idoneità può essere sostenuto in una scuola secondaria di I grado statale o paritaria; le relative domande vanno presentate ai capi d’istituto entro il 30 aprile 2008;
Esame di Stato: per effetto della L. n. 176/2007, è introdotto da quest’anno il giudizio di ammissione all’esame;
· I docenti della classe procederanno alla predisposizione della relazione finale nella quale saranno presentate le attività della classe.
· La scheda individuale di valutazione consentirà una conoscenza dei risultati cui ciascun alunno è pervenuto;
· Per gli altri adempimenti preliminari ai rinvia a quanto indicato nella  O.M. 21 maggio 2001, n. 90, base di riferimento per le procedure di svolgimento dell’esame di Stato;
Prova nazionale ex L. n. 176/2007: i testi della prova sono scelti dal Ministro tra quelli definiti dall’Invalsi; la Direttiva n. 16/2008 ne precisa finalità, contenuti e modalità per l’a.s. 2007-2008; 
· Per l’a.s. 2007-2008 la prova nazionale riguarderà Italiano e Matematica, integrative delle prove scritte previste per tali discipline;
· La tipologia di prova, scelta dal Ministro tra quelle predisposte dall’Invalsi, è divisa in 2 sezioni:
· La prima (Italiano) è divisa in 2 parti: parte A (comprensione della lettura, ovvero testo narrativo seguito da quesiti); parte B (riflessione sulla lingua, quesiti su conoscenze grammaticali); 
· La seconda (Matematica), propone quesiti su: numeri, geometria, relazioni e funzioni, misure, dati e previsioni;
· Somministrazione, correzione e valutazione: La prova nazionale è consegnata agli Uffici Scolastici Provinciali in plichi (contenenti anche istruzioni per lo svolgimento della prova) predisposti per ciascuna scuole e per ciascuna classe, che saranno prelevati dai dirigenti scolastici; 
· La somministrazione della prova avverrà in tutto il Paese il 17 giugno 2008, senza per questo inficiare l’ordine delle altre prove d’esame, che sono calendarizzate a cura delle singole istituzioni scolastiche;
· Gli alunni avranno a disposizione 2 ore di tempo per lo svolgimento della prova.
- Attività di preparazione e di supporto: In preparazione della prova nazionale le scuole verificheranno la correttezza della rilevazione dei dati relativi agli alunni partecipanti all’esame, collegandosi con il sito dell’Invalsi (www.invalsi.it ) alla voce “esami di stato secondaria di I grado”; 

· L’Invalsi metterà in linea sul proprio sito schemi, esempi ed altri elementi di guida allo svolgimento delle prove per facilitare i docenti nella comprensione della natura, impostazione e articolazione della prova; 
· Sono previsti incontri di informazione e di approfondimento rivolti ai responsabili o delegati degli Uffici scolastici regionali e provinciali;
· Entro la metà di aprile 2008 gli Uffici scolastici provinciali  realizzeranno conferenze di servizio con i dirigenti scolatici, che, a loro volta, cureranno incontri con i docenti, per assicurare un corretto svolgimento della prova, e con i genitori degli alunni per una chiara informazione sulle modalità dell’esame di Stato; 
· Dal 17 marzo 2008 è attivo un apposito servizio di FAQ sugli esami di Stato per il I ciclo nel portale www.pubblica.istruzione.it;
· Giudizio finale: La commissione formula un motivato giudizio complessivo che, se positivo, si conclude con la formulazione sintetica di “OTTIMO”, “DISTINTO”, “BUONO” e “sufficiente”; se negativo, con il giudizio di “NON LICENZIATO”;
· Prove suppletive: per gli alunni assenti per gravi motivi le prove suppletive devono concludersi prima dell’inizio delle lezioni del successivo anno scolastico e, comunque, entro e non oltre il 3 settembre 2008. Per quanto riguarda lo svolgimento della prova scritta nazionale suppletiva, essa potrà essere espletata, a seconda delle circostanze il 27 giugno o il 2 settembre 2008 (sulla base di successive indicazioni);
· Alunni con disabilità: Per l’esame di Stato i docenti preposti al sostegno degli alunni con disabilità partecipano a pieno titolo alle operazioni commesse alla predisposizione e correzione delle prove e alla formulazione del giudizio globale;
· In caso di esito negativo delle prove di esame, per gli alunni con disabilità è possibile rilasciare un attestato che certifichi i crediti formativi acquisiti, e sia utile per l’iscrizione e la frequenza di classi successive, oltre che ai fini del riconoscimento di crediti formativi da valere anche per percorsi integrati (di cui alla O.M. n. 90/2001), e per assicurare la frequenza negli istituti secondari di II grado; 
· Nel diploma di licenza non deve essere fatta menzione delle prove differenziate sostenute dagli alunni con disabilità;
- Candidati esterni: In base al divieto contenuto nell’art. 1-bis, c. 5 della L. n. 27/2006, secondo cui “le scuole non paritarie non possono rilasciare titoli di studio aventi calore legale, né intermedi, né finali”, gli studenti che frequentano la 3^ classe presso scuole non statali non paritarie devono presentare domanda per sostenere l’esame presso scuola statali o paritarie entro il 10 aprile 2008;

· Per qualsiasi candidato esterno che intenda sostenere l’esame di Stato presso una scuola statale o paritaria, si richiamano le disposizioni previste dal c. 6, art. 11 del D. Lgs n. 59/2004: “All’esame di Stato (…) sono ammessi anche i candidati privatisti che abbiano compiuto entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento, il 13° anno d’età e che siano in possesso del titolo di ammissione alla 1^ classe delle scuola secondaria di I grado. Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano conseguito il predetto titolo da almeno un triennio e i candidati  che nell’anno in corso compiano 23 anni di età”;
· Anche tali candidati esterni dovranno presentare la domanda per sostenere l’esame di Stato presso scuole statali o paritarie entro il 10 aprile 2008;

Certificazione delle competenze. Sia il D. Lgs n. 59/2004 che il D.P.R. n. 275/1999 prevedono la messa a punto di modelli di certificazione delle competenze, e le stesse Indicazioni per il curricolo riservano appositi spazi dedicati ai “traguardi per lo sviluppo della competenze”. La ricerca di sintesi in atto ha trovato attuazione in una prima raccolta di elementi di guida; dal prossimo 2 aprile sul sito www.wiki.competenze.it i dirigenti scolastici e docenti potranno inserire commenti e suggerimenti per la messa a punto di proposte di certificazione delle competenze.
IL DIRETTORE GENERALE

Lucrezia Stellacci

